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Nel 1992 il numero dei virus informatici in circolazione è au
mentato di cinque volte rispetto al '91. Nei primi due mesi di 
quest'anno l'aumento è stato del 40% rispetto allo stesso pe-
nodo del '92. Anche i tipi di virus presenti in Italia sono au
mentati di quattro volte dal '91 al '92, passando da 11 a 44. : 

Sono dati che-saranno discussi oggi a Roma dal direttore , 
centrale dell'lstlnform, Fulvio Berghella. nel convegno sulla 
sicurezza informatica organizzato dalla Istinform nell'ambi- • 
to della rassegna «Roma ufficio». Nel mondo i virus attuai-
mente classificati (ossia quelli che hanno prodotto effetti) ' 
sono duemila, «ma quelli realmente in circolazione - ha os- '• 
servato Berghella - sono almeno il doppio». Da un'indagine ' 
condotta dairistinform su un campione di 300 aziende ita- t 
liane è risultato che nel '92 sono state segnalate 444 prcsen-
ze di virus, con una media di 1,4& infezioni per azienda. Le < ; 
regioni più colpite sono state Lazio (132 casi) e la Lombar- '•. 
dia (94). Mentre nel '92 le regioni meridionali erano le me- -
no colpite dai virus, nei primi due-mesi del '93 i! numero del-
le epidemie in Campania è raddoppiato rispetto allo stesso • 
periodo del '92.1 mesi Diacritici sono stati settembre e no- ' 
vembre, entrambi con 87 segnalazioni. • •:,'*',;,• *:' 4 . .; 

Colpito da un tumore osseo 
all' omero, Paul Kasher, un . 
medico di 54 anni, anziché ; 

' subire un amputazione, ha 
scelto di sottoporsi ad una < 
innovativa operazione chi- ; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rurgica: il trapianto dell'ime- : 
•^•"•"••"•»»*»•»»»»*» - ro osso malato. L'operazio- • 
ne è stata eseguita il 2 marzo da Richard Schmidt, dell'ospe- ' 
date di Philadelphla, che In S ore ha trapiantato sul paziente 
un altro omero. Secondo Schmidt. non si prevedono crisi di 
rigetto, poiché l'osso, ottenuto dalla «Banca tessuti» dell' uni- ' 
versila di Miami, era di fatto «morto», eccetto la cartilagine, e ; 
conservato in congelamento. 1 legamenti e i tendini attorno . 
alla spalla e al gomito sono stati praticamente ricostruiti, 
mentre i legamenti con 1 muscoli toracici sono stati riattac
cati al nuovo omero. 11 medico ha inoltre precisato che il tu
more aveva colpito l'intero omero ma soltanto pochi tessuti , 
molli intomo ad esso, che sono stati curati con tre mesi di 
chemioterapia. «E' difficile prevedere quali funzioni il pa- , 
ziente potrà recuperare» , ha detto Schimdt. Il paziente ha . 
intanto già mostrato segni di recupero: riesce per esempio a ; 
muovere la mano, nonostante il busto di gesso che gli impn-
giona tutta la spalla. . . , ' ' • 

Per le grandi opere pubbli
che (raffinerie, centrali, sta
bilimenti chimici, oleodotti, 
dighe, miniere) non basterà ; 
più la procedura di valuta- ; 
zione d impatto ambientale . 
(Via) nazionale ma occor-. 
reta coinvolgere anche . i ; 

paesi confinanti che potrebbero subire conseguenze am-
Mentali dalla realizzazione di queste opere. E' quanto pieve- ; 
de la Convenzione sulla valutazione dell' impatto ambienta-
le transfrontaliero, firmata ad Esopo, in Finlandia, nel feb- . 
braio del 1991 che il Governo italiano si appresta ora a ratifi- ì 
care con un disegno di legge. I progetti per i quali la conven- ; 
zione richiede la valutazione d' impatto ambientale tran- . 
sfrontaliero sono: raffinerie di petrolio, impianti - di -
gassificazione e liquefazione di carbone, centrali di potenza ' 
superiore a 300 megawatt, impianti per 1' arricchimento di , 
combustibile nucleare, stabilimenti per la lavorazione dell' ' 
amianto, impianti chimici integrati, costruzione di autostra-
de, ferrovie ed aeroporti con piste di almeno 2.100 metri di , 
lunghézza, porti. Impianti perì' eliminazione di rifiuti ed altri , 
à h c W ' : ^ r ' ' ^ v v v ••;•,,• >,;,wj.v-, -;-:V.. :>„•;••, 
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mbbliche: 
una valutazione 
europea :•;-
perllmpatto 
ambientale 

RobertGailo 
parla a Roma 
dei suol formaci 
anti-Aids 

. S k chiamano, «anusenso» i 
; prossimi farmaci anti Aids 
' che entreranno in sperimen-, 

' fazione < clinica sull'uomo 
•'. entro il prossimo anno negli 
. Stati Uniti da parte del crup- • 

'"•''•• pò di Robert Gallo ai Natio-
" • ^ ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ • " " • • • ' • nal Institùtes of Health. L'ef- • 
ficacia di questi farmaci é stata gii dimostrata in provetta. Lo 
ha detto ieri a Roma lo stesso Gallo in un incentro all'Istituto 
Superiore di Sanità, organizzato da Giovanni Battista Rossi, 
direttore del progetto italiano Aids. «Gli antisenso - ha detto < 
Gallo - sono sostanze che riescono a bloccare in provetta la .. 
replicazione del virus Hlv» attraverso strade diverse da quelle .\ 
usate dai farmaci attuali, come l'Azt e la Odi. Sono copie 5 
con struttura genetica complementare a quella del virus che >. 
riescono a bloccare il processo che'traduce il messaggio gè- •' 
neuco necessario per replicare il virus. «Pensiamo di usare .-
gli antisenso In due modi - ha spiegato Gallo - sia come far-
mad convenzionali attraverso iniezioni endovenose o sotto- ' 
cutanee sia In una futura terapia genica. In particolare pen-
siamo di inserire nelle cellule del paziente il gene che prò-
duce le sostanze antisenso per poi relntrodure le cellule nel- :• 
l'individuo.» Il tentativo di terapia genica nell'Aids, invece, ' 
sebbene sia un approccio davvero eccitante, ha aggiunto 
Gallo, ha bisogno di ultenon approfondimenti prima di di
ventare fattibile. 

M A M O P H H O N C I N I 

I risultati del progetto Samarcanda 

Asia centrale: 
grotte e storie 
• • La perestrojka, oltre ad 
una serie di' profonde mutazio- ; 
ni '•> geopolitiche, ha anche 
aperto, per un breve periodo, 
le grandi montagne dell'Asia < 
Centrale allo studio ed alla co- :i 
noscenza . occidentale. Nel -
1989 e nel 1991 -casualmente 7 
sono le stesse date dell'inizio e ; 
della fine/con il colpo di stato ?. 
dell'agosto '91, della primave- • 
ra di Gorbaciov - due spedì- ' 
zloni speleologiche italiane . 
hanno esplorato a fondo uno 
delle decine di massicci mon
tuosi minori al confine trai'Uz-
bekistan e il Tagikistan. I risul-
tati, raccolti nel volume «Grotte ' 
e Storie dell'Asia Centrale», ' 
presentato a dicembre, sono 
interessanti e. soprattutto, vari. 
Sulle montagne uzbeke, infatti, 
oltre alle grotte (tra le quali é \' 
•nata esplorata la grotta con il ' 
maggior dislivello finora cono- {. 
sciuto in Asia, il terribile mean- v 
dro di BoyBulok che si arresta 
a 1.300 metri di profondità), la • 
ventina di italiani impegnati 
nel progetto «Samarcanda» 
hanno incontrato fortificazioni • 
antichissime, impronte di di- £ 
nosauro - lasciate sul fondo di 
antiche paludi ora sbalzate a / 
quattromila metri di quota - • 
mummie di animali e luoghi , 
sacri. Tutto questo é stato por- -
tato a termine vivendo e lavo

rando, per un paio di mesi, in 
condizioni estreme: grotte a 
quota elevatissima, temperatu
re che balzavano da'O a 40 gra
di, estrema lontananza, da 
qualunque possibile • appog
gio. Ma, alla fine, lentezza e si
stematicità - unite ad un pizzi
co di fortuna che non è mai di 
troppo - hanno portato a dei 
risultati notevoli e, per quello 
che riguarda la tradizione ita
liana (ancora ben lontana dal
le capacita ed esperienze geo
grafiche del mondo anglosas
sone) decisamente innovativi. 
Dal grande volume emerge 
chiaramente lo sforzo di colle
gare tutte le esplorazioni ad un 
unico -quadro di riferimento: 
partendo dalle immagini da 
satellite. «Samarcanda^ ha pro
dotto molto. Geografia, geolo
gia, storia ed etnografia di un 
brandello della più vasta regio
ne di montagne del nostro pia
neta - oggi nuovamente irrag
giungibile a causa delle tensio
ni etniche e politiche seguite al 
crollo dell'Urss - sono slate 
esplorate, sistematizzate ed in
terpretate con cura da una de
cina di specialisti. Un'esplora
zione vera che non è cosa da 
poco, soprattutto se paragona
ta ai circhi rumorosi, inutili e 
sponsorizzati della grande «av
ventura» commerciale. 

DFAr. 

1 danni del fumo e di altri agènti inquinanti: 
oltre alla sterilità maschile le sigarette possono essere 
responsabili di malformazioni del feto. Uno studio in Usa 

Lo spermatozoo fumatore 
• • È risaputo da tempo che 
fumare contribuisce al manife- -
starsi di svariate torme morbo- ' 
se, tra cui il cancro del polmo
ne che nel nostro Paese provo
ca, ogni anno, la morte.di ben ' 

- 30.000 persone. È pure noto : 
che il fumo di sigaretta durante -
il periodo di gestazione causa 
gravi effetti sul feto. Infatti, al
lorché una donna in gravidan-

' za accende una sigaretta, ac-, 
cade il più delle volte che ami-' 
ci e parenti la riprendano. 

. Contemporaneamente, t pero, 
• suo marito potrebbe starsene li 

accanto a fumare tranquilla
mente. Quando poi il bambino 
che nasce non è del tutto esen
te da difetti congeniti, la colpa 

'.viene immancabilmente attn-
: buita aliai madre e mai al pa
dre. 
• O r a vi'sono invece prove 
scientifiche che - dimostrano 

.che alcuni aborti, malforma
zioni e malattie infantili sono 
riconducibili a sostanze gcno-
tossichc alle quali 6 stato espo
sto il padre. In effetti, gli scien
ziati ritengono che gli sperma-

. tozoi, esposti a radiazioni io
nizzanti o a sostanze chimiche 
nocive, subiscano dei danni o 
addirittura una riduzione nu-

1 merica (ollgospermia) con 
, valori inferiori aal 20 milioni 
' per millilitro nel liquido semi-
' naie, compromettendo in tal 

modo la fertilità maschile. Seb-
, bene basti un solo spermato

zoo per fecondare l'uovo, se 
ne trovano normalmente 100 
milioni in un millilitro di sper-

. ma. Il 50% degli uomini con 
una conta di soli 20-40 milioni 

- per millilitro e il 100% di quelli 
: con una conta inferiore ai 20 
. milioni per millilitro sono per 
•'r l'appunto sterili. Inoltre; se si-
1 no a poco tempo fa si suppo-
• neva che solamente gli'sper-
, matozol integri potessero fe
condare l'uovo, ora è certo che 

] una cellula germinale maschi
le, anche se gravemente dan-

.: neggiata, può avere la stessa 
probabilità di una sana di f é 
condare. Ciò significa che an
che piccoli cambiamenti, co-

• me ad esempio una mutazio
ne a carico del Dna di un gene. 

: molecola portatrice dellTnfor-
. inazione genetica, possano in-

; fluire negativamente sullo svi
luppo del feto. Questa temati-

r ca è stata diabattuta in occa
sione della prima conferenza 
intemazionale su «Genotossi-

: cita mediata dal maschio», te
nutasi il mese scorso presso 
l'Università di Pittsburg negli 

, Usa, durante la quale è emerso 
; che esiste un nesso tra l'espo

sizione patema a diversi tipi di 
7 solventi industriali e metalli e 

la comparsa di difetti genetici 
e forme cancerogene nella 
prole. Tra le sostanze inaimi-
nate companrebbe anche il fu
mo di sigaretta D'altronde già 
40 anni fa, in seguito alle 
esplosioni delle bombe atomi
che in Giappone, si sospettava 

che l'esposizione patema a so
stanze tossiche potesse in 
qualche modo danneggiare lo 
sviluppo fetale. Ma solo di re-

: cente, in seguito alle scoperte 
, ottenute per mezzo della Bio- -, 

logia Molecolare, si sono com-
'; presi i meccanismi coinvolti in , 
'•molte malattie ereditarie. Ciò 
ha permesso ai ricercatori 
americani di comprendere che 
il danno allo sperma dipende 

Se qualcuno vede fumare una donna 
incinta si precipita a rampognarla sui 
danni che le sigarette provocano al fé-1 
to. Ma nessuno si sogna di rampogna- *•• 
re un futuro padre con la sigaretta in 
bocca. Certo il fumo del padre non \ 

-, provoca danni (se non quelli indiretti 'f 
del fumo passivo) al feto in gestazio- • 

ne, ma può averli già provocati. Uno 
studio americano, che vi «raccontia
mo» in questo articolo, infatti sottoli
nea còme le sigarette oltre ad essere 
responsabili di alcune forme di sterili
tà maschile, possano danneggiare gli 
spermatozoi che andranno a feconda
re l'ovulo danneggiando il feto. ' " 

GIULIANO BRRSSA 

non solo dalla natura delle so-
. stanza tossica con la quale 

l'apparato riproduttivo ma-
. senile viene a contatto, ma an
che da quando il padre è stato 
esposto. È stato accertato che 
ci vogliono circa 90 giorni per- -
che le cellule germinali imma
ture si dividano e si trasformi
no in spermatozoi e che in 
questo periodo sono più facil
mente danneggiagli. 

^Sf^^gS^H 

Il disegno è di 
Mitra Divshali. 
Qui a fianco: un 
fumatore 

Cade un tabù: 
sposarsi tra cugini 
migliora la specie 

ffffB Sposarsi tra cugini è proibito in 
trenta Stati americani ed in otto di essi 
è considerato un vero e proprio crihiì- ; 

' ne. In Italia la legge non lo vieta, ma, . 
- per, antica consuetudine, non è visto .• 
di buon occhio. Si può dire che in gè- :• 

. ncrale, in tutto il mondo occidentale. ; 
viene considerata una cosa al limite 
della perversione. Questo tipo di unio- ; 
ne viene infatti associata all'incesto; si ; 

- tratta di un tabù che ha cominciato a : 

prendere piede nel diciannovesimo ; 
secolo, (in precedenza I regnanti .; 
d'Europa usavano invece i matrimoni : 

.tra cugini con grande frequenza) 
quando divenne soggetto di numerosi -
studi e oggetto di discussione sulla ' 
moralità, fino ad essere vissuto come ' 
una minaccia alla civilizzazione; Per ' 
lungo tempo si é anche detto che il 
matnmonio tra consanguinei genera- __ 
va più facilmente una prole «malata». " 
Tale concezione però, appartiene so

lo al mondo occidentale. In vaste zo
ne del mondo invece, il matrimonio 
tra cugini è molto comune. •*•.,. 

Sebbene il tasso di mortalità per i 
- bambini nati da questo tipo di unione 
sia leggermente più alto (tra il 1,5 e il 
9 percento in più) di quello relativo ai 
bambini nati da coppie che non han-. 
no nessun legame di sangue, il dato è -
generalmente compensato da una* 
maggiore fertilità. Anche il numero di. 
bambini che vengono al mondo con ' 

[ difetti di sordita e cecità congeniti è , 
più alto tra i figli di cugini. Cionono-. 
stante - secondo uno studio dell'uni
versità del Michigan, negli Stati Uniti (i 

' cui risultati sono riportati dal settima--: 
naie scientifico inglese «New Scien-, 
list») guidato dal genetista James Neel 
• non si tratta di dati tali da giustificare 
il nfiuto (e perfino la repulsione) che 
opponiamo a questo tipo di unione 

Di più' Neel non solo afferma che i 

pencoli denunciati sono esagerati, ma 
perfino che la progenie di coppie ìm-

. parentale a quel livello potrebbe mi-
: gliorare lo stato di salute generale del-
' la popolazione. Vediamo perchè: i 

cugini hanno in comune un ottavo dei 
':•' geni; naturalmente, se ciascun mem-
- bro della coppia è portatore di un ge-
; ne recessivo di qualche grave malattia 

'. genetica, la possibilità che essa si ma-
> nifesti nella loro eventuale prole è al-
1 ta. Neel però suggerisce l'ipotesi che, 
' almeno nel'50 percento dei casi, tale 
, difetto genetico sia la causa dei nume-
.' rosi aborti spontanei che avvengono 
., tra le coppie di cugini. Ed in effetti il 
>: numero di aborti spontanei in quei ca

si è altissimo' il 50 per cento delle ge
stazioni non giunge e al termine. «Si 
tratta di una sorta di pulizia spontanea 
del genoma» afferma lo studioso - do
po molte generazioni infatti, questo 
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serve ad eliminare 1 geni difettosi». 
I mammoni tra cugini sono molto 

' comuni in Asia e in Africa. In Pakistan 
','•„ ed in India rappresentano rispettiva- ' 
r". mente il 20 e il 50 percento del tot»Je 
< delle unioni. Queste sono ancora 
v. spesso decise dai genitori quando i fi- -j 
•S gli sono in fasce. Combinare matrimo- £ 
: ni tra parenti dunque, è anche più ;, 
! semplice: in questi casi a volte non si ' 
. richiede neanche che la ragazza ab- -r 
y.bla una dote, indispensabile invece" 
;nel caso di matrimoni con «estranei». 
.'Nei due paesi presi in esame la per-
'••• centuale delle morti infantili in rap- ; 
;•;• porto ai matrimoni tra cugini è di circa : 
.- il 5 per cento: «una cifra significativa 
' • per un genetista - afferma Neel - ma » 
; ' non a livello individuale». C'è da se- • 
• gnalare che agli stessi risultati è giunta 

- anche una equipe di studiosi inglesi !~ 

del King's college di Londra, guidata 
* dal professor Alan Bitucs ' -, 

D'altra parte si sospetta pure 
che gli effetti sullo spenna pro
vocati da sostanze tossiche 
possono non essere dovuti di
rettamente al Dna danneggia
to, bensì al fenomeno scoperto 
recentemente - e conosciuto 
come «imprinting», nel quale i 
geni ereditati dal padre sem
brano essere espressi differen
temente da cucili ereditati dal
la madre; arche quando il co
dice geneticorisulti identico. -

Un contributo notevole alla 
conoscenza «il rapporto tra le 
innumerevoli sostanze - tòssi
che presenti rell'ambiente, tra 
cui i prodotti <!i combustione <• 
1 danni arrecati al Dna, cio£ a! 
patrimonio eeditario umano, 
è venuto dal t-sl idealo e rea
lizzato da Brute N. Ames, di
rettore del Dipartimento di Bio
chimica dell'Uiiversità di Ber
keley, in California. Il test, bat
tezzato «Ames test» o anche 
«Salmonella ttst». in quanto 
prevede l'utilizjo di batteri ap
partenenti a cuel genere, ha 
permesso ad Ames di esami
nare un considtrevole numero 
di sostanze chimiche, compre
so il fumo di «garetta, e di 
smascherare qundi la loro re
sponsabilità nel danneggiare il 
Dna. A tale proposito è stato 
evidenziato, mediante suddet
to test, che l'unta di soggetti 
fumatori risultavi mutagena. 
L'esatto meccani-mo median
te il quale si proojce l'effetto 
mutageno, cioè tua modifica
zione considercvoe di uno o 
più geni a livello cromosomi
co, non è stato ancora de! tutto 
chiarito. Sembrerebbe comun
que che la mutagcnicità del fu
mo di sigaretta siadovuta prin
cipalmente " al ontenuto di 
benzo (a) pirere e ad altri 
idrocarburi policélici aromati
ci che si formalo durante la 
combustione dé'tabaceo. Sta 
di fatto che incagini recenti 
hanno confcmrto effetti ge
netici a carico de fumatori, in
fatti, l'abitudine ifumare 30 si
garette al giomosembra asso
ciata ad un risei» di raddop
piare la percenuale sponta
nea di anomalie ipermauche, 
mentre fumare cica 40 sigaret
te al giorno corroorta un ri
schio di avere aberazioni cro
mosomiche sei vote superiori 
a quelle dei non funaioli Inol-

, tre un controllo compiuto su 
5.200 donne in gra-idanza ha 

- permesso di accetare una 
maggiore incidenzadi mortali
tà e di malformazioii alla na
scita in conseguenza all'abitu
dine al fumo osservaa nei pa-

-dri. • •",-• . - :-•- ::-v •.-••.-. -
Sebbene le conoscenze su

gli effetti mutageni de fumo di 
sigaretta non siano ancora del 
tutto completo, è certocornun-
que che le sostanze ossiche 
presenti in esso sono h grado 
di raggiungere gli orgtni ses
suali maschili e causar* muta
zioni genetiche ereditatili. 1 J 

Ad un anno dal primo esperimento italiano parla Claudio Bordignon 

Le speranze della terapia genica 
tra i problemi medici e quelli etici 
Un anno fa all'ospedale San Raffaele di Milano veni
va eseguito il primo trapianto genico italiano. Oggi 
Claudio Bordignon, capo dell'equipe che ha esegui
to l'esperimento, ripetendolo tempo dopo con suc
cesso, riflette sulle prospettive mediche ed etiche di 
una tecnica di avanguardia che comunque va anco
ra affinata. Il ruolo dei comitati etici e quello delle 
associazioni di famigliari dei pazienti. 

PAOLO O A L U S K 

••MILANO Ospedale San 
Raffaele. 9 marzo 1992. Esatta-
mente un anno fa. Perla prima v' 
volta in Italia viene eseguito un : 
esperimento di terapia genica. ; 
Su un bambino affetto da Ada : 
(deficit di adenisin-deamina-
sì), la sindrome di origine gè- . 
netica che colpisce i neonati 
privandoli del loro sistema im- : 
munitario e costringendoli avi- -
vere, per i cinque o sei anni lo- ' 
ro - concessi dalla - malattia, • 
chiusi in una bolla d'ossigeno. : 
Ad eseguire il primo trapianto < 
di geni è il gruppo di ricercato- . 
ri che esegue l'esperimento è •-,' 
diretto dal dottor Claudio Bor-
dlgnon. Un curriculum scienti-
fico di tutio rispetto, iniziato al- • 
l'Istituto Mario Negri di Milano ' 
e proseguito al Mcmorial; 

Sloan Keltcnng CancerCemter 
di New York. 

Di recentemente, l'equipe di 

Bordignon ha eseguito un nuo
vo esperimento di terapia geni-

. ca su una bambina. 1 risultati 
ottenuti non sono ancora stati 

/ pubblicati, tuttavia il medico si 
, dichiara soddisfatto di come 
• reagiscono i piccoli pazienti. 
.; «Negli animali sono ' stati 
eseguiti con successo numero
sissimi esperimenti di terapai 

- genica - spiega Bordignon - ma 
i risultati non sono significativi. 
Bisogna pensare alla comples
sità ben maggiore di un essere 

' umano. Cosi l'unica via della 
sperimentazione . resta pur
troppo un'azione diretta sul-

; l'uomo. I rischi per i pazienti 
sono più teorici che reali e co-

• munque il più grave da pren
dere In considerazione è quei-

" lo dello sviluppo di un linfoma, 
cioè di un tumore onginato 
dgli stessi linfociti trattati. 
Un'eccezione. Confermata pe

rò l'anno scorso da alcuni n-
- cercatori americani che hanno 
.. deliberatamente provocato e 
,: favorito le condizioni necessa-
< rie all'insorgenza del tumore 
,' su otto scimmie. Tre di esse 

hanno effettivamente svilup
pato un linfoma. Bisogna dire 
però che le tecniche normal
mente usate, rendono minimo 
il rischio ' linfoma, anche se 
nessuno può affermare che 
che, per quanto improbabile, 
un'eventualità negativa possa 
verificarsi. Cosi questi espcri-
menti vengono effettuati solo 
su pazienti estremamente gra
vi». -.•,.*...:.-,,.-r- ..—.•-- -•• i-

Qualcuno, però, solleva an-
.; che eccezioni di tipo etico al 

trapianto genico. Eccezioni a 
; cui Bordignon appare molto 
sensibile. Convinto com'è che 

v non si debba prescindere da 
- questo tipo di considerazioni. 

>• «Se continueranno a non verifi-
.. carsi incidenti nei prossimi an-
r, ni - dice - vedremo sicuramen-
; te un incrememnto degli espe-

0 rimenti di terapia genica: più 
.. dati positivi porteremo ai co-
- mitati etici, meno saranno le 

esitazioni a concedere le auto-
' rizzazioni necessarie a utiliz-
.';• zarli. È ovvio che oggi non è 
' pensabile sul plano etico con

sentire l'uso di trapianti genici 
per conseguire risultati che sia
no solo estetici. Si parla sem

pre, e giustamente, di agire sui 
• malati gravi. Non è però im-

:': probabile che in futuro, se 
continuerà ad essere sempre 

- più sicura e di semplice esecu-
, zione, la tecnica possa diveni-
;><; reuna vera e propria profilas

si.» ..:•.-••• .- •..-. '--' •••- •• 
.Un problema sempre più ur-

•-*• gente è l'aumento delle richie
ste da parte dei malati e delle 

' loro famiglie di poter accedere 
' alla terapia genica. «Negli Stati 

; . Uniti - continua Bordignon - le 
' associazioni .dei gay operano 
V una fortissima pressione sul 
-'; governo perché vengano auto-
, .rizzati gli esperimenti sull'uo

mo. Il messaggio che ormai da 
- più parti anche in Europa e in. 
: Italia le associazioni dei malati 

; : lanciano è: fino ad oggi si sono 
V spesi molti soldi perla ricerca, 
. • ma pochi per la terapia. Però 
, - bisogna stare-attenti a dare in

formazioni corrette sulle reali 
- - prospettive di tecniche come 
< questa. La richiesta delle fami-
; glie nasce comprensibilmente 
'-- da una spinta emotiva molto 
;: forte, quindistrumentalizzabi-
ijìle. Ecco perché è necessario 
"* che si sviluppino i comitati eti-
' ci, coordinati anche a livello 
'. sovranazionale. E le associa-
. rioni dei malati, voce filtrante 

di centinaia di famiglie, po-
• Debberò divenire il vero inter-
- locutorc dei comitati etici». 

Il giornale arriva via telefono al computer che lo legge 

in 
• • 

1 
1 ciechi inglesi da oggi possono «leggere» il primo 
giornale elettronico. Uno dei più noti e autorevoli 
quotidiani - The Guardian - è ora in grado di arriva
re ogni mattina nelle loro case, grazie a un sistema 
di ricezione attraverso un ordinario apparecchio te
levisivo collegato con un personal computer e con 
uno strumento in grado di tradurre i segnali in «vo
ce» sintetizzata. - ' 

ALFIO BERNABEl 

((•LONDRA. Il lancio della 
diffusione de! quotidiano ai 
ciechi è stato descritto come 
una «innovazione rivoluziona
ria nel campo dell'accesso al
l'informazione degli handicap
pati della vista» da Bryan Payne 
di 56 anni che non ha mai po
tuto vedere un giornale in vita 
sua. Ieri ha dato una dimostra
zione alla stampa di ciò che si- ) 
gnifica potersi trovare nella 
stessa situazione di altri milio
ni di lettori che la mattina ";' 
aprono i giornali all'ora della 
prima colazione. «Fino ad ora .:. 
le sole notizie che ho appreso -
dai giornali sono state quelle : 
che qualcuno mi leggeva», ha ; 
detto Payne, «ma per questo •-, 
ho sempre dovuto dipendere -; 
dalla buona volontà degli altri 
o dal tempo che qualcuno po
teva concedermi. Da oggi mi 

trovo alla pan con gli altri Ictto-
n. Il giornale mi arriva nello 

• stesso momento in cui viene 
distribuito nelle edicole». -

Per ricevere il giornale i cie
chi hanno bisogno di una spe
ciale antenna, di un decodifi
catore di segnali, di un perso-

i nal computer e di un apparec-
• chio che traduce i segnali in 
r lettura acustica intelleggibile. 11 

computer riceve il testo com-
:' pleto del giornale e il cieco 
; può «sfogliarlo» a piacere da 

articolo ad articolo. Paola Pa-
brizi che lavora per la Rnib 

' (Royal National Institute for 
ì the Blind) ha detto: «Si apre un 
'. nuovo futuro nel campo del

l'informazione a tutti colon? 
,' che sono parzialmente o com

pletamente privi di vista. Servi
zi di questo tipo sono già in at
to in Olanda e in Svezia, ma 6 

la prima volta che un intero 
" giornale1 arriva quotidiana-
« mente nelle case dei ciechi». 
ii lan Wiight, uno dei direttori ' '• 
:. del Guardian, ha spiegato: «La - • 
' distribuzione del giornale ai -V 
~ ciechi su scala nazionale co- f 
,' mincia òggi dopo esperimenti r 

durati diversi anni sulle basi di 
tutta ur.a nuova tecnologia n> • 
ta intorno al 1985. Nel momcn- . 
to in cui il testo del giornale »• 
viene dato alle stampe, foto e *.-
tavole grafiche vengono tolte e • ì 
l'informazione messa in codi- ; 
ce e poi trasmessa attraverso il " 
segnale del televideo. La spe- :\ 
ciale antenna decodifica il se
gnale che passa al computer ': 
dell'utente. L'intero testo può • 
essere'trasmesso in meno dì 

:, venti minuti». • ^ —... .... 
Il piogeno è stato organizza-

to dal Guardian e dalla Rnib ed , 
è relativamente costoso anche 
per l'utente che ha bisogno de-

, gli strumenti. In Svezia e Olan-
da esstono stanziamenti go- -

• vernativi per progetti simili e si <. 
spera che lo stesso possa awe- ; 

* nire anche in Inghilterra. Altri ^': 
' quotidiani sono interessati alla : 
' trasmissione delle loro edizio- ' 

ni ai ciechi e aspettano di ve- i ; 

; dere i risultati dell'esperimento ,: 

iniziato dal Guardian prima di >'J 

procedere. .-

t 4 ^ 1 t h «i « ; ' i 


